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Col (giorno (ì'oi;^! s'apre 
un nuovo abbonamento 
ail nostro Giornale per i 
prfszZt segnati in testa 
del medcsTttio. 

B signori abbonati che 
non sì sotto ancora mesisl 
In corrente con l'abbo­
namento, ,souo predati a 
farlorial iplù presto pos­
sibile. 

Auguri! 
lori,, l'oD, DspretÌB compì il suo 74 

aoDO, seiido appunto nato il 81 gennaio 
dèi 1818. 

Oome si Tsde, l'uomo è Tfiochio, e 
tuttavia conserva sempieill vigore delle 
sue facoltà meulali. 

Oli è vero che l'Imperators di Oar-
lannia, è proaelmo a toccare gli anni 90, 
nia'Gi;0lieImo non ..govern», e lascia 
ohe Blsmaik so ne slìrighl lui delle 
gtdVi faccende idi Stato, 

DepretÌB, avrebbe potuto far del gran 
bene all' Italia, rtifforzando il gran par­
tito dellu sinistra, che è quello delie 
riforme ioToCdte da tanto tempo dal 
pai>8e. 

La tua opera fu invece tutta dì di-
eorgaolziazione. 

Auguriamo di cuore a Depreti», che 
v'iva, magari fino a raggiungere il suo 
ooiiteaiaio auno, ma ci angareremmo del 
pari, ohe la sua non fosse una dittatura 
politica n vita, e vecchio com'è, lasciasse 
le redini del potnre a qnalcun'altro. 

E se quest'altro,'fosse a mo' d'esem­
pio, Francesco Orispi, beata V Italia ,e 
il partito liberale democratico. 

Mi Gepreiis, teme, Oome quel Re di 
Francia, gu' apris lui, venga le iéluge; 
perciò d; abbandonare il potere, e' non 
si sogna nemmeno : gli piace troppo — 
e tanto bastai (?) 

LE ELEZÌOMI DI GERMAMIA 

;J)ue S'Htime appena separano la Oer-
mania dal igiorno fissato per le elezioni, 
e-la situazione non si disegna ancora 
ubbas.tunKa nettamente. Miujcàno tuttn-
q — — — — » — B ^ i — — w > — — M — M w — t 

162 A 7 1 P E H E I 0 S 

DNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francete). 

La conversazione dei pcigionìî ri fu in­
terrotta dall'arrivo del medico in capo. 
Questi entrò bruscamozte nella cella e-
laaniò il carceriere all'uscio di un cor­
ridoio. ' 

— iCielo 1 disse sommeasamente Del-
nluB, voi, caro malggiorel 

.— Ah I Din > mio I rispose il dottora 
Franck impallidendo: Voi qui, Paolo!.,. 
Silenzio sciagurato, non una parola 
ricordatevi che noi non ci conosciamo..,. 
Chi dì voi due chiede le mie cure, 8i-< 
gnor! ! NoQ ci vedo più.,, ho oome un 
nugolo dinanzi gii occhi, 

— Io dottore, diase Massimo. 
— Ah I perdonatemi.,,, voi siete fé-' 

rito,,,. Vediamo la piaga. 
, G il dottore tolse la benda del conte 
con>mano frement<>i mentre non cessava 
di ripetere: — Che soiiignr^, che scia­
gura! 

— Non sarà niente, diss'egii dopo aver 
esaminata la ferita ; riposo a coraggio ; 
ne occorre molto nella posizione io cui 
vi trovate, signore.... Fra tre giorni la 
ferita sarà aiontrìzzata... Così ,giovani 
entrambi) eoggiDuè'egli, tutti'due fatti 

vìa qóet!«'giOiudi corrènti di opiiiloa! 
che, ne!il«>.lott*<.etipttoi'ali, (ietermioaua 
IR condutls de) portiti;' 
. E non è a dire oba facciano difetto 

i miiiifesti. Lo stesso imperatore, rice­
vendo una deputaz one della Camera 
dei Signori, ha lasciato tfuggire li grido 
di dolore che gii conosoiamo, ed ha 
fatto comprendere che rjgaardriira il 
voto del diDoiolto R^léhstag oóme nna 
oif?sa 'personale, Giamarck, .alla Dieta 
prussiana, ha detto fuori dei denti il 
fatto ano,a) Parlamento tedesco, od ha 
chiamato i . progrescisti falsi repubbli­
cani. 

Quanto ai partiti, essi banoo gii 
scelto la loro via, 1 progressisti dioooo 
ohe lo scioglimento del Reichatag era 
da lungo tempo cercato dal governo j 
ohe Bismark vuole ad ogni opsto stabi­
lire il'moijp.polia del tab'tcco' e doll'act 
quavlte, e che essi contUiueranno a lot­
tare pil diritto, la libertà « \A Ccstitur 
zione, pur serbandosi fedeli all'impero 
e all'imperatore. 

L'azione dei nazionali liberali, con­
dotti da Beunlgaen e da M<quel, borgo­
mastro di Francoforte, avrà una grande 
iiifluenza sull'esito della lotta elettorale. 
Essi si dichiarano pronti a sostenere la 
politica del governo, perchè gli interessi 
vitali dell'Impero sono in giuoco e si 
tratta di assicurare la pace interna ed 
esterna. 
' I conservatori non dirigono che po­

che parole agli elettoli, e il loro pro­
gramma 8! riassume tutto in questa 
jfrasc: «Non esercito parlamentare, ma 
esercito Imperiale ». ' , 

Quanto ai socialisti, essi hanno fatto 
distribuire un opuscolo violentissimo nel 
quale ripetono quello che uno di ,Ioro 
disse al Keichstag : « Né un ^òldo, né', 
un uomo », 

In tutto 0 ò noD vi ha nullu di nuo­
vo : sono gli argomenti che sono {;ià 
stati ripetuti bsn venti volte alla tri­
buna e nella stampa, 

E per vedervi un po' chiaro, meglio 
che i manifetli servono le statistiche. 

Geco la «itoazioue esulta dei par­
titi : 

Il governo ha 114 seggi sicuri, 76 
dubbi — il centro 90 sicuri, 9 dubbi 
— i progressisti 2i sicuri, 49 dubbi — 
i ,s.pciiillsti 13 sicuri, 11 dubbi — gli 

per vivere ceni' anni, e tutti due così 
vicini. 

— Dottore, voi avete dalla generosità 
nello eguardo, nella vooe, rispose Mas­
simo: ioviice di guarirm', uccidetemi. 
' Il maggiore Franck scosse la testa 
con do.lprq; due lagrime spandevano 
sulle guancie, e non rispose. Quindi vol­
gendosi ,a Dejmis gli disse : ' 

— E ' voi pure siate forte... Pensate 
al castello di Lauzane.. Ah t sciagurato, 
sciagurato I Dovevo io tornar d'esilio 
dopo d'.oiotto mesi, per vedervi a questi, 
termini I Addio signori, verrò nuova­
mente vedervi non appena farà giorno, 
soggiunse rivolgendosi a Yerneil. 

B partì turbato, disperato, senza sa­
pete ove dirigere i^suoi passi. 

Udendo pronunziare il noine di Lau-
zane, Massimo e Delmas avevano trasa­
lito sotto la praasions d'ideo ben diCfe-
renli. 

In fatti il conte di Verneil non fivova 
taciuta. che una cosa nella sua confea-
sioue; non aveva emesso la sua opinione 
sulla.causa a cui egli attribuiva la fred­
dezza di sua < moglie all'epoca del suo 
matrimonio, e quest'opinione era che 
all'insaputa della sua fiimiglia, la signo­
rina di LiuzanH poteva aver provalo un 
tepero scptimento par, uu rivale,sagri-
flqato, 

Delmas, vedendo strapparsi d'i una 
specie di fatali<à, il segreto del suo 
cuore, provò una scorsa cosi violenta, 
che non osò più alzare gli occhi sul 
suo compagno di cattività. 

— Ahimè i disa' pgli il oieloMo oppri­
me; non'<ira' già abbastanza infelice f 

Massimo ruppe per primo lo schise-

Alsaziani 15 sicuri — ! Guelfl, Polac­
chi, Danesi 20 slóurl, 8 dubbi. 

Covi r.Opposiiioiie avrebbe 157 seggi 
sicuri e 77 dubbi. 

Come ai vedi-, le previsioni sono (ut-
t'altro che favorevoli si governo ; ma 
bisogna contare sui mezii potenti di 
cui dispone il principe Bisinarck e sulle 
sorprese che egli si risei<7a lu questi 
ullìoil mvnieoti. 

Egli sa bene che io spettro della 
guerra farà il suo effetto specialmente 
nelle popolazioni aampagnoole, e questa 
manovra sarà posta In,opera largamente 
appunto in quello regioni nelle quali la 
propaganda deli'Opposizione fa temere 
risultati sfavorevoli al governo. 

Del resto, il Gran Cancelliere, se ve-, 
ramante gii sta a cuore soltanto la 
legge railitsre — del ohe è lecito molto 
dubitare — non ha motivo di essere 
Inqiileto sul probabile ssito della cam-
pagua elettorale. 

Egli 4a boue che lo Sa dei conti può 
far quel che vuole, e spendere il de­
naro che gli occorre, colla siourazzu che 
il Reichstag gli darà un bili di inden­
nità. 

Negli unnali parlamentari dell'impero 
germanico vi ò più di un procedente 
ohe potrebbe giustificare una aperta 
violiizione delle norme costituzionali sul 
terreno — per nitri Stati dalicatissimo 
— dei pubblici aggravi, 

Nei 1884 il Reichstag approvò una 
spesa di 13 milioni chu èra stata fatta 
senza la sua autorizzazióne durante la 
sessione precedente I 

Nel 1886 si sono spesi 10 milioni di 
cui il governo si è riservato di far co­
noscere l'impiego quando si discuterà 
il bilancio del 1888 ; e II Reichstag ha 
approvato I 

Se Bismarck aumenta l'effettivo dei-
l'esercito ; se egli 'trova un mezzo di 
far senzt dell'approvazione precedente 
del Parlamento, è sicuro di trovare ooa 
maggioranza che approverà il fatto com­
piuto. 

Dunque la questiono che gli elettori 
tedeschi sono chiamati a risolvere fra 
pochl'giorni, ò-semplioemenle questa: 
ti principe di Bismiirck aumenterà egli 
l't'fi'ettivo dell'esercito eoa o seuzi il 
cooseoso de! Reichstag? -•' 

cianto silenzio che regnava all'itugusta 
cella dopo la partenza del dottor 
Franck. 

— Io vi ho fatta la confessione di 
tutti i miei peccati, mio caro barone, 
cominciò egli con dolcezza; mi sti.mate 
voi tanto da confldiirmi alcuni episodi 
della vostra giovano e bella eslsteoza 1 

— Io 1 interruppe Paolo, ho appena 
vissuto, uhimè I 

— Da quanto ci disse q^el buon dot­
tore avete avutn voi pure degli amoretti, 
uno aimeoo. Non ha egli parlato dal 
castello di Lauzaue T.„ vi sarebbero due 
castelli di questa nome?.,, non ne co­
nosco che uno in Fraocia,., quello di 
mia moglie... Dunque narrate, umico 
mio: la freschezza dei vostri ricordi cal­
merà la ttibbre de' mìoi. 

— Lo volete? esclamò Delmas che 
nelici forma iiccarezzinta di quel lin­
guaggio intravedava chiaramente una 
tinta d'irtitaziooe. 

— Non voglio... prego... 
— Ebbene, signor conte, gli è infatti 

mio dovere di non nascondervi nulla. 
Per ardita che si<t la mia franchezza, 
essa non vi dirà mai ablj^slanza quanto 
la contessa di Vorneil abbia diritto al 
vostro rìspeltn, ai vostri ram-Tiarichi, 
al vostro amore se Dio vi ritorna alla 
vostra famiglia. 

— Accolto, disse il conte, parlata 
senza tema di offundure il mio amor 
proprio,.. Ormai sono avvezzo alle sof-
fereo.ze. 

Ed egli ascoltò, io fatti senza fare 
il i]ainimo gesto di collera o di (ìispetto, 
di sorpresa o d'incredulità,,tutta' la sto­
ria di Pdolo e Luigia Boiléau. 

Nessuno corto in Germania — nera-
meno i capi del pattiti d'Opposizione 
— crede che il Gran Cancelliere possa 
abbandonare i suoi piani militari. 

& per questo —• lo ripetiamo — che 
Bismarck non giacca — come può sem­
brare a taluno — una partita perico­
losa nelle prossime elezioni. 

Egli sa qual conto fare del parla-
mijntaiismo, verso il quale non ha-mai 
dissimulato il suo profondo disprenzo, e 
la cui azione non prevarrà contro la 
onnipotenza ohe si riassume nelle duo 
grandi forze deli' impero gerinaulco : 
l'imperatore e il sub cancelliere. 

Considerate d̂  questo punto di vista, 
le elezioni tedesche >aon possono avere 
quell'importanza che avrebbero in un 
altro Stato ohe non sì trovi nelle con­
dizioni dalia Oermanla. 

OORRIEEE DI FIRENZE 
(NosTSi CoasispoNnENZA). 

p l r o n s c , 30 gennaio 1887. 

Onoranze, 

SI ò costituito Snalmente il Comitato 
per il monumento a Ugo Foscolo e 
Rossini in Santa Croce, ed è cosi com­
posto : 

Pr.'sidents ounrjrio S, B. oomm. Mi­
chele Coppino, presidente effettivo march. 
Pietro Torrigiaiii, consiglieri i signori 
senatori: Cadorna Carlo,'Brio»ohi Fran­
cesco, Cesare Gorreoti, F, Paolo Perez, 
Angelo Bargoni, Pasquale Villuri ; — 
i deputati: Galrall,'Perazzl, Papadopoli, 
Marietti ; -— il sindaco di Venezia ; — 
i professori Lattari, Tempesta, Errer.'i, 
Franchetti, Alfani, Gomparetti, Chiarini, 
Dai Lungo, Mestica, Trevisin ; — il 
march, Matteo Ricci ; — i cavalieri : 
Biagi e Bianchini, 

li signor Ugo Gorchi oassisro oomu-
naia fungerà da cassiere dal Oomlteito. 

Il 9 febbraio prima convocazione in 
palazzo Vecchio. 

A Pesaro, sotto la presidenza del­
l' OD, V,accarl, si h costituito un Gomi­
tato del qmle fanno parte gli assessori 
del Municipio, i componenti il Liceo 
musicale, e -il com.n. PedroUi, per pro­
muovere secondo gli accordi presi con 

— Madama di Veruéil, diss'egii dopo 
che Delmas ebbe finito, ha arato il 
gravo torto di tscormi quest'avventura. 
Rubai a molti lo loro amanti, ma non 
presi a nessuno la moglie o la fidanzata. 
Il cavaliere di Gordouan, chiamava ciò 
li mio sconcio. Egli, vedete, è più cat­
tivo soggetto di me. Se la signorina 
Antonietta m'avesse narrata la storia di 
Luigia Boileau, avrai favorito il vostro 
matrimonio, ve ne dò la mia parola' 
d'onore, 

— Non vi sareste riescilo, interruppe 
Delmas. 

— Perchè mai ? 
— Perchè, vittima d'uoa sanguinosa 

calunnia, ero e sono ancor separato da 
quella nobile donna da un abisso, 

— Che calunnia? che abisso? 
— Alcuni perversi osarono accusare 

mio padre d'aver assassinato II Ùg'Ao^ 
del marchese di Lauzane, 

— & morto in .battaglia !.., 
— Non ne dubito; ma infamarono 

vilmente la memoria di mio padre, e 
questa asserzione; odiosaaitrettaoto che 
bugiarda, portata all'orecchio inolia si­
gnorina di Lauzane, decise della mia 
rovina.... fece il vostro matrimonio. 

— Comincio a comprendere,; disaei il 
conte. — Quindi ad un tratto il eno 
viso fi coprì d'una tinta oscura ed egli 
proseguì: — Come succede signore, che 
vi flìete gettata in,uaa impresanpoljlica 
a mio Sanco ? Qusstn determiuaziooo 
non è naturalo da parte vostra. Alcun 
sentimento non me la spiega. Se vi a-
vessi conosciuto avaoti II mio matrimo­
nio avrei .protetto io vostre speranze. 
Se avessi potuto Indovinare la vera ra-

r Accademia dì Remi, dei concerti dì 
musica rossiniana e devolvere gì' iu-
oaesì per il monumento a Rossini. 

Detto Gomitato ha Invitato te città 
delle provinole di Pesaro e Urbino a 
seguirne l'esempio, 

« 

Esposhione fotografica inurnationAlo. 

La Giunta comunale in occasione 
delio scoprimento delia fnaciata dal 
Duomo, ha assegnato per l'esposizione, 
lire 10 mila ; il comitata a tale uopo 
costituito parohè detta esposizione rie­
sca in tutto e per tutto degna di Fi­
renze, ha promosso una soltoscrizione, 
facendo voti che gli altri comitati, a 
t!)le uopo costituiti imitino 1' esetupio : 
la prima nota- ha fruttato ; 
Gav, .Emilio Laudi L, 300.— 

» Antonio Oivelli » 300.— 
» Enrico e 0, Pegno » 200 

Oomm, Nicolò Nobili » 100.— 
Cav. Andiea Bzzarri » 100,— 
Carlo e Alfredo Brogl » 100,— 
Marcii. Giuseppa Garzom » 60.— 
Ing. Amato Corsi » 50.— 
Giuseppe Alvino » 60.— 

Totale L, 1300.— 
» 

tt » , 

La Giunta comunale ha approvato il 
progetta di una decorazione di fiori at­
torno al Duomo o alle facciate delle 
case prospicienti, secondo il cobcetto 
del Circolo Artistico, 

Ha pure assegnato lire 10 mila alla 
Esposizione Materiali da coitruziooe e 
lire 6 mila pel concorsa pirotecnico, 

Ila deliberato altresì di concorrere 
alla esposizione delle opere di Donatello 
con lina' somma da determinarsi. 

E a questa proposito riteniamo che 
all'occasione delle feste delia facciata 
del Daomo e pel centenario di Dona­
tello, lo spettacolo più sorla e sigol-
Acanto, che Firenze potrà presentare 
ai nostri Sovrani, ai due ramldel Par­
lamento, ai Ministri, agli ospiti tutti 
che l'onoreranno del loro intervento, 
sarà quello dei lavori di demolizione 
per la trasformazione del centro già 
bene avviati. 

Di tutto ciò non possiamo che alta­
mente lodare la solerte attività del 

giooe dell'indifferenza di'mia moglie, vi 
avrei detestato. Il cuore dell'uomo è 
fatto così, che quelli stessi donde la 
generosità-trabocca hanno ancora qual­
che po' dì egoismo e di gelo ŝia nelle 
loro ultime profondità. Ne concludo, si­
gnore, che vedendo in ma un rivale 
vittoriosa sebbene indegno della sua vit­
toria, avreste dovuto odiarmi con tutto 
li tane dell'anima, e che, tranne aven­
do raggiunto quel grado di perfezione 
cui Dio rifiuta alla sua creatura, avreste 
dovuto, non avvicinarvi a me, non ten­
dermi la mano, trattarmi da fratello, 
mettere la vostra testa con lu mia sotto 
la mannaia, ma fuggirmi eoa nn orrore 
in certa guisa legittima Sareste un 
santo'?,,.. A che fine mirato? 

— Che mai mi chiedete? Gran Dio! 
— Vi chiedo la verità.,. Non dimen­

ticate ohe proounziamo, qui, in questa 
lugubre stanza, parole da moribondi., il 
cielo e l'inferno le ascoltano.,, A voi la 
scelta.,,. 

— lo.,, non avete voi prosato.,, al 
divorzio? 

— Sembra che prjpandiafo per l'in--
farne, signor barone, la è grande au-
daoia al punto in cui slamò, e non .va 
no felicito. Voi mentite.... 

Quest'ultima pirola fu per Delmas 
come uu colpo di fiagello..,, Ei rabbri­
vidì, ad agitando i ferri di cui aveva ' 
gravi le maii, sciamò ; 

— No, non mentisco,.,, M'ban detto 
che.,., madama di Verneil ora de' na­
stri a vostra insaputa in questa cospi­
razione.,., 

(CoNlinua^ 
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nostro sindaco march. Pietro Torriglanl ; 
ctie speriamo vorrà feuers a mente 
anche l'umile corrispondente, per un 
biglietto di permanenza in' ooòatiODa di 
dette fest^ • ;•-. 

• Slargltiom,\ ' • • -
li Mlnisteru d<)ll'<'Ìoi«rnò ha accor­

dato al benemerito Istituto Vittorio 
Emanueio per ì poveri ciechi un sussi­
dio di h. BOO. 

'UHutìio é diSBipMo. 
Bisendoil oramai divulgata la cos», 

possiaftjo oggi declinare il nnao dello 
sventurato ohe da due giorni eri soom-
pareo dalla sua abitazione senzi lasciar 
tràccia di sé. Questa à il prof. Galla, 
insegnante di storia e geogrufla alla 
Scuola Tecnica pareggiata, Leon Batt. 
Alberti, il quale credendosi affetto da 
einottlsi iacurablle,. si è gettato . nel­
l'Arno, 

Tutto ciò lo desumiamo dal racconto 
di una guardia ohe era di piantone al 
Ponte Vecchio, ohe asserike di aver 
udito la caduta di ttn corpo pesante 
nelle acque dell'Arno. ' 

lia-indagini rissoirono iiiopernsó, por­
cile'fino' a ieri notte non si è potuto 
rintracciare il cadavere. ' 
• li' racconto delia-guardia' di P. S.'è 

vero pur troppo'•,• poiché"'ai ' trovò un 
abltb'' 'aiilie 'sponde doll'Arn'o, nel quale' 
eranH''parecchie lettere, è sulle soprac­
carte, 'soritlo il ongiiome del professor 
GaKd.'-

" ' ' • ' » • ' 

* * 
Incendio. , 

Ci scrivono ohi il danno perTiDOiendio 
del molino,della ditta Siracusa é compa­
gni, ascenda a h. '<ÌOO,000. 

'̂ ; * 
'• • 

Alire Oblaiioni. 
Anche a Paflermo la sottoscrizione 

pel monumento a Ugo Foscolo proceda 
benissimo. 

Il Municipio ha sottoscritto per 500 
lire, gli studenti Universitari hanno rac­
colto li, 400; • * * 

Premio. 
L'Accademia di scienze di Parigi ha 

deliberato un premio di h. 50,000 per 
colui ohescuoprlrà un mezzo adatta ad 
accertar^ l'alcool impuro, 

Per coloro ohe non lo sanno, giova 
avvertire ohe l'alcool comune si chiama 
«alcool etilico» Ij'alqool amiliooèii re­
siduo dvll'alcool ^tleauto dalla distilla­
zione delle patate. £! un liquido oleoso, 
oh^ br.aoia con- luoignolo, ma non s'in­
fiamma tanto {aoìlmente come 1' altro 
alcool, nel quale ppfò è eqlub.ile, e servê  
percìb ad adulterarlo, 

h' alcool metilico, deriva dalla distil­
lazione del legno, è più iufiammabilf, 
e come l'altro perfettamente solubile 
Dell'alcool èt'IiePi 

11, Teatro Alfieri. 
Ed ora eccomi da î iei oarlssimo sig. 

Ooreini. La sua osservazione fu giustis­
sima; però non intesi che col parlare 
dulie operette, queste dovessero meno, 
mare la fama della tua Oompngnia. 
OibòI _ 

Non intesi coi (arie un elogio della 
buona esecuzione musicale dell' <tmpor-
iu'èo vince l'avaro » asserire che la sua, 
è una ..oompagaia d'operette, li cielo 
me OS guardi, Tntt'altro. 

Ed ora, a scanso d'ogni e qualunque 
siasi equivoco, pubblicamente accerto al 
nostri concittadini, che in sostituzione 
delle (arse, ella adotta le operette. 

La Bua compagnia drammatica da 
Lei meritamente diretta, è superiore a 
qualunque siasi elogio, perchè, lo scelto 
a .numeroso uditorio conferma ciò che. 
ho detto. 

Meritano speciale elogio la sig. Ida-
tilde Orezzini ptìua donna, lasig. Kif-
faella Da Garbonia e la sig. I^artinuzzi. 
Il sig. Corsini, Poli e qualchsdun altro 
di cai presentemente mi sfugge 11 nome. 

Martedì aera, serata d'onore.della si-' 
gnora Grazzini, col nuoviasimo lavoro 
« L'orfanella » del Casentino, con sce­
nari e vestiario analogo. 

Auguriamo alla beneficata nostra e-
si miai conoscente, un diluvio,,,., di bi­
glietti. 

B. Teatro Goldoni. 
Oéllà'compag'nla'che agisce su qìieiita 

teatro non ne parlo, perchè veramente 
non merita il conto. Solo dirò ohe la 
prima ballerina è capacissima e mi me­
raviglio come possa essersi scritturala. 

A buon intendilor, pòche parole. Ecco 
tutto. 

Parlamento Hadonale 
SB3ÌIÀT0 USL S'sazTO 

Seduta del 81 — Pres. DmuNDO. 
Approvarsi senza discussione e poi B 

scrutinio segreto i progetti per modiH' 
CBzione alia legge 1886 intorno agli as-

' seguì per l'esercito, e per acquisto del pa­
lazzo per' l'ambasciata in Londra. 

OAMEBA SBX HSPVIATI 

Seduta del 31 — Pres. BUNOHBRI. 
Riprendesi la discussione del capitolo 

87 del bilancio dai lavori pubblici, 
. Cavalletto invoca la sorveglianza con­

tro i furti sulle merci trasportate, e per 
la S'cur̂ zza dei ìviaggiatori. 

Solimbergo invoca altri mezzi di co­
municazione col Mac Rô so e un cavo 
sottomarino per corrispondeoza colla 
nostra colonia. 

Approvausi i capitoti fino al 51. 

In. Italia 

.! .Valcoseenlco e.Platea. 
' Teatro Vagliano, 

Splendide .ovazioni ebbe anche ieri 
sera la nostra Nevada nell'ultima recita 
d'addio; 
~ ' Tutti " eseguirono béiiissimo il loro 
mandato ; di qucstqi uob v'era a du-
bUarne. , , 

Sono già incominciate le prove del 
fami di' Gounod, 'e la signorina Na-
dina BoalicioS, ciira conoscenza dei fio­
rentini,.sta per arrivare fra noi per 
assumere la parte di Margherita, Dav­
vero ohe dopo il cattivo tempo viene 
il buono f poiché non è a dire quanto 
il solerte' i'mprea.irio sig. Arturo Liscia-
reili si oiscupi a ohe lo spettacolo non 
venga meno alla fama .di Firenze. 

Se gli altri esecutori sono pari alla 
Boulioioff ci ripromeltiamo di sentire 
deità degna musica. 

Una stretta dì mano al sig. Liscia-
relli ; il quale caldamente preghiamo 
di acconsentire al nostro desiderio 
lo devo direi 

Spero mi avrà inteso di un bi­
glietto permanente per i ponti di-
etintl. 

Speriamolo. 

Venligualtro poHinalori sommersi. 
In. upo stagno presso Maino comune 

di Oodogoo (Piaoenzn) assendosi improv­
visamente stacca-to in un solo pezzo ii 
ghiaccio dalla sponda, %5 giovaui dai 
18 ai ventiquattro anni ohe vi sdrno-
oiolav^no, vennero neil'impeto della 
corsa.trascinali nell'acqua ivi profonda. 

Uno solo venne salvato con una per­
tica, perchè trattenuto dalle vestimenta 
nel cadere. 

Tre degli infelici appartenevano ad 
una stessa.famiglia, , 

nache Orsollne ohe presero il velo dopo | 
andata in vigore la legge dì soppres­
sione delle corporazioni religiose. t 

Per la lettura datane da Lei al Oon- ; 
sigilo Comunale nella seduta di venerdì 
sera, e per la pubblicazione fattane dal 
CitlOdino Italiano n<ìl suo numero di • 
sabato,' noi siamo vennli appena ô a a I 
conosceuua del tenore di quella prò- | 
testa. { 

Con questo floi veniamo a confe»sare i 
di aver firmato seutu leggere; e se ciò' 
può essere, anzi è, per no riguardo ii 
nostro torto ; d'altra jpàrte speriamo 
poséa diventare la nostra giustifica' 
zioue. 

Abbiamo firmato senza Isggsr», per 
la piena fiducia ohe avevamo nelle per-

' son» cbu al presenlaroot^ quella carta 
(e le quali crediamo (ermamente aleno 
state alla' loro volta ingannata), e per­
chè ci venne fatto credere si trattasse 
di una semplice unn immeritata dimo­
strazione di simpatia, d| una espressione 
di rammarico, di un desiderio, sia pure, 
ohe a quelle povere donne espulse (osse 
ridata la cara patria, il aulto della 
quale noi amiamo credere non sia to­
talmente spento noi cuor loro, e dalla 
quale i loro superiori ecolesUsticì le vol­
lero esiliate. 

Con questa fiducia, con qdesti senti­
menti,' con queste' intenzioni, abbiamo 
firmato senza leggere. E aggittttgasl 
inoltre che la maggior parte delia donne 
firmate intesero coti .usare un atto di 
deferenza verso le aniìche maestre delie, 
scuole comunali — ch'erano ap'pùiito la 
Orsollne-— dalle'quali ebbero la prima 
istruzione. , . • ! - • ! • i 

Questi sentimenti nostri, noi crediamo' 
non .riprovevoli, inquanwohè se abbia­
mo potuto desiderare òhó ,le espulse Or-

'saline rimanessero invece; se abbiamo' 
potuto esprimere un voto pel loro ri­
torno, ciò sarebbe stato a (arsi, seooo-
do le nostre intenzioni, senza mancare, 
del dovuto ossequio alle leggi speciali 
che regolano quella materia, e in ge­
nero ai patrii Istituti. 

E crediamo ohe ciò avrebbe»! potuto 
prima o poi ottenere, quando non fosse 
intervenuto io Jielo sconsideratamente 
soverchio e la rabbiosa intransigenza 
del superiori delle.'aioniicfae, e di taluni 
sedicenti umici di esse, i qu,tii, e colia 
protesta di cui ci ucoupiamo e eoo al­
tri precedenti atti .irritanti, alienarono 
a quella canea moltissimi animi disposti 
a mitezza,o richiamarono il Governo,ad 

All'Estero 
I lumujlt di Belfort. 

Del tumulti seri rlcominolarono sa­
bato sera. 

I lumuito^nti tirarono delle revolve­
rate. Una cinquantina d' arresti. I 
tumulti continuarono domenioa sera. 

Itt Provima 
D a Ctvidale oi mandano, perchè 

sia pubblica la seguente i 

Prolesta contro una protesta. 
lU.mo sig. Sindaco di Cividale. 

Giorni sono venne a Lei indiririz-
zata una' protesi» celle sottoscrizioni no­
stre, ohe sono per nove decimi, e forse 
più, di donne, contro lo sloggio fatto 
eseguire dal Governo delie dodici mo-

Voglia Ella, Onorevole Sindaco, ao-
coglipro benignamente, assieme alle no­
stre scuse profonde, questo atto di do­
verosa riparazione d'un involontario er­
rore che per lungo tempo ci terrà con-
turbato l'animo; atto che andiamo a 
fendere di.pubblica ragione perchè abbia 
maggiore éoleonilà e signìfioanza. 

Cividale, 31 gennaio 1887. 
, [Seguono 450 Mie 4!75 firme che 
. t . figìirano sulla prolesta respinta 

dal Sindaco), 
E per copia conforme -

Longobardo, 

Il Carnevale a Vrlvignanot 
Serenissime genti e popoli universi 

dell'orbe, sentite: 
Erroneamente fu chiamato il bel paesei 

t Oarneval. Nation, se qui oon celebriamo 
I altro ohe II Oaraevale delle Nazioni,. 

quello cioè ohe tutti riconoscono e ce-
j lebranó. 
I E mentre Genova accoglie questo 
, anno il Congresso delle maschere ita­

liano, Udine di null'aUrn sa dar saggio 
j fuorché di marionetta, e balli e.... fallite, 
j imprese ; Trivignano udinese invece per 
\ nulla degenere de' passati tetnpl darà 
\ anche quest'anno le sue trads'zJonoii' 
..mascherate alle quali, se taluno impe­

dito d'intervenire in carne ed ossa nei 
giorore, 20, 22 febbraio alle ore 3 p., 

• eccolo soddisfatto cosi ohe almeno 'coi 
"pensiero possa'assistervi, eappiadnnqu'é 

ohe: • '•'. ' • 
; . Nei cantieri Qallisom i lavori ' sono'-

già. condotti a buon, punto ai da poter, 
varare il Taci A ŝab pel giori)p,6, e la, 
{{.Corazzata Massaua pél 20 febbraio. 

Da Assab' e- Malsana Una 'oom[ii.gnià' 
di I negri è' già in viaggio sul ielaee per' 
venire a manovrare quei legni di loro 
sistema e saranno fra noi nel 6 senza 

, (alio. 
I Lo etabillmpn'io Torsom ha già in 
i pronto le vetture polla vaporiera eijo-

nemica che percorrerà le nostre con­
trade,, e dalla fabbrica Amslerott non 

i si ha che d'applicare la valvola di si-
' curozzà alla locomotiva Unione e ape-

' < dircela, li personale sarà fornito dalla 
: reta ledrlatica secondo le pratiche g'à 
I ultimate. 
j All'Arsenale Tomson Br k, ai da' l'ul-
I tima mano adesso pelle slitte uso Sibe­

ria ed altri mezzi di trazioni?, e la fab-
una pronta ìueisorabile esecuzione della , bHca Sclautzer e comp, oi promette di 
!„„„/ ; dar Adita la Puniou are quanto prima. 

• Al forte si rinforzano i depositi, e 
Jos-Fort prepara i suoi ruotabi'i uso 
B'icoanti. 

Pel FoDotelegrafo sono applicati J 
fili da S. Maria a Trivignano e il meo-
canìsmo di trasmissione sarà fornito dâ  
Jon Straka di Gradisca quanto prima;-

I La scelta compagnia Oanetts-e soci 
I darà uno svarl^titsiino spettacolo acro-
' batico-atletitico. 
i Qufllii'poi che avranno la fortuna di 

poter intervenire in persona, sappiano 
che per bengna concessione dell'Osser­
vatorio Oelest Plain, potranno di lassù 

, fare le loro salite coi Pallone Coptif e 
I ridisoendendo potranno intervenire al­

l'BHel Bulugnin a godere, nella mag-. 
gior sala, lo spettacolo incomparabile' 
del trattament di mai. 

Le sartorie Pittaui Gherdei e Brea-
sani preparano i costumi ed.il Gianduia 
trivignanPse vi prepara ancora migliori 
Burprese ohe vedrete nei di 6, 20.2'i 
(ebbraio.' 

li Segretario. 

Li protesta presentata alia S. V. Ili, 
è ben diversai'cosa da ciò che noi cre­
demmo nella, nostra buonafede ohe 
fosse ; 6 la S,; V. respingendola sdegno-
samento a olii ebbe il mai talento di 
presentargliela, provvide egregi-imente 
alla riputazione del paese cha rappre­
senta, e i cittadini che sanno pensare e 
disoernere Le danno, per quest'atto ener­
gico e saggio, grandissima lode, il Con­
siglio Comunale ha pur data prova di 
senno, e benemeritato dal paese, acca-
gliendoue la lettura, accompagnata dalie 
esplicite dichiarazioni della S. V., non 
glaciale significantissimo silenzio, ben­
ché assistesjia alla seduta qualche Con­
sigliere noioriamente militante fra'i 
capi della setta clericale. 

Noi siamo anzitutto e sopratutto cri­
stiani e italiani. Ora, come oristiaoi non 
possiamo ammettere, come è esplìcito ed 
implicito in quella protesta, che la re­
ligione abbia a eoffrir nocumento pel 
fatto che dodici tuonaohe furono (atte 
uscir da un convento; e mostra di onn-
siderare caduca e terrena anziché di-, 
vina ed eterna quesia relig one, e men­
zognere le promessa del suo Divin fon­
datore, chi può temere che il soffio im-
precettibìle di una cô l misera umana 
vicenda, possa scrollarla sulle suo bjsi 
atiguste. 

E come italiani non abbiamo potuto 
non sentirci indignati, e dolorosamente 
colpiti nel più nobile seniimento umano, 
l'amoi-e per la terra natia, nell' appren­
dere come io quella protesta la nostra 
patria diletta sia vituperata e additata 
allo sohertio degli.stranieri, con frasi 
riboccanti d'odio; e le,sue leggi eie 
istituzioni che si è liberamente date, 
ed alle quali noi da buoni cittadini sia­
mo ossequenti, designate con forsennato 
linguaggio stolte ed indegne di reggere 
una nazione. 

Ma oltreché cristiani ed italiani, noi 
siamo pur gente non ignara delle re­
gole .della buona creanza, e quindi noq 
avremmo mai potuto manco'sognare che 
a Lei, degno magistrato ed ottimo cit­
tadino, meritamente amato e stimato da 
tutti, si potessero gratùitamente indiriz­
zare parole Bconveiiienti e villane quali 
si' l'-ggoi.o in quella sconsigliata scrit­
tura. 

Como cristiani e italiani, dunque, e 
.come gente che, per educazione rice­
vuta ò per naturale istinto, usa rispet­
tare le persone e le cose rispettabili, 
noi protestiamo con tutta la convinzione 
dell' intelletto e la sincerità del cuore 
contro quali irosa protesta carpita alla 
nostra bnonafede, , 

In Città 
Sussidio ai nostro istituto, 

V e ò ò i c o . 11 Ministero dell' Isì-ru îone 
pubblica, avuti gli. annali' dell'Istituto 
nei quali è contenuto li resoconto del 
podere aon ŝào all' istituto stesso, dietro 
proposta, del capo divisione raggent.e, 
l'istruzione tecnica ha spontaneamente 
decretato un sussidio all'Istituto di,U-
dìne, il quale, per non esser stalo chiesto, 
corrisponde ad una onorificenza. 

IMmlsSioni alla Camera dji 
C o m m e r e i o . Sappiamo che tanto 
il cav. Luigi Braidottii quanto il sig. 
Ltiigi Spezzotti'dopo l'ultima riconferma 
a presideate e, vice-presidente, hanno 
presentato le loro dimissioni dallo ca­
riche stesse, restando però quali con­
siglieri '̂ 

Oi consta anche ohe fra i consiglieri 
oi siano due dimissionari, e precisamente 
il s'ig, Leonardo De Giudici " ed il sig. 
Bevilacqua Giuseppe di S. Pietro. 

Riscossione delle Imiiostè-
Modi/ScBzioni inlrodotle «el regolamenlo 
e nei capitoti normali. Essendosi di questi 
giorni pubblicate le innovazioni e mo­
dificazioni Introdotte nel regolamento e 
nei capitoli normali relativi alia riscos­
sione delle imposte, diamo ootiaia della 
seguente lettera diretta dal Ministro 
delle Finanze al deputato Ffola, la, 

quale nel mentre oooourra « chiarire 
il concetto da cui fu guidata l' Ammi­
nistrazione nei oambiai?i8nti portati alla 
disposizioni còacsrnenti ijàetta idatfria, 
torna anche ad onore dtìil' inizìaM .̂a 
presa= da alcuni esaitóri, i quali, pel\., 
snasi'della neoésMtàdf-portare n«ll'frf.' 
tfresSe del iervieio, dello ..Stattì É(,d(l 
oontribaenìi '• iino'difl|fÌ0nt ,«d;' ion'ova-
zioui, tennero vàrie''à'ddnànza perjqiielle 
disotttere; e dalilwrara: per-meszo dl.iap-
posila Commiasione, col ^concorso .dei 
deputato avvocalo Secondo Frola, stu­
diarono e prpposero.al Ministro delle 
Finanze'.«aggie ed opportune riforiàe. 
Ecco ora la.lettera: J - . 

« Onorevole Signore — Ebbi a suo 
tempo li' pregerò di modiflcàziohi alle 
legge sulle risooBsiani delle, imposto di-̂ i 
rette, al relatiyó .ragòlamentb, atoapi-t 
toll normali'8 alla'tabella dèi oompetìsì" 
per le spese di eieottZloiii; progètto ̂ ofil 
la S. V. mi oomuDiicò el nome di variV 
esattori. :• . . • . » •; 

Prometto ohe l'Amministrazione.iu, 
vista della- ,no,n lontana .època in oiij, 
dovrailnb aver prinotpÌQ le ope'ràz'oiii' 
di.riappaltò delle-Esattorie «•dellé '̂fil*.' 
cavitoriep^l quinquennia,'1888 189& già' 
dà vario tempo erasl accinta opme' p'-ffi. 
ii passato, ad esaminare se e quali ri-
tooohl avrebbero pottto essera fatti 
nell' inieresis_ del sorj^zio., alla,, disposi­
zioni vigenti.'E a .quJeatoi'rkffSiu, oltre 
a tener conto degli Jtu'di messi insieme 
quando ne è capitati) il destro durante 
il quinquennio in córso,. \' Amministra­
zione- hai-'.pure .volnio attivare ,uti», 
corrispondenza alquanto" iaborjpsa't "oj, 
Prefetti e Intendenti d' Finanza,,,ai 
quali (ù (atto invito di manKestare.is 
loro-vedute sull'argomento. '" - ->'> 

Per dire ii varo tale' corrlsporid.enza' 
ha raffermata 1' Am'mìoistrazion'e ln>u<ia 
sua: convinzione -pro(onda: che.; cioè 
quinto alla legge, dopo le modificazioni 
iotrolottevi nel, 1876 e nel IS^a.'.nbn 
fossa" il" caso di porlarvene altre." Là' 
legge è assolutamente buona, rendéndorà 
anohe eempie migliore per le massime clie 
sui punti oootrover8Ì''.,vengono lemanaia 
dal Consig'io di Stato, dalia Corte dèi 
Coati e,dall' Antorità Giqdizlsria ; mas­
sime le qiiali pure (urmanii 11 corpo 
della legge. Non si nega tuttavia che oi 
possono essere degli inconvenienti ; ma 
questi io generale non sono troppo 
gravi; ,e del,.resto la loro, causa .spesso 
può cercarsi altrove ohe nella legge, 
medesima, < > . > 

Piuttosto la sua accennata cor'rlspon-
denza ha dimostrata I' opportunità di'̂  
(ar qualche ritucco aUe.;:,diaposizlont,. 
ooiicero,enti l'applicazione ,di, detta 
legge: e ciò quandunque (sempre per._ 
la v'e'riià) il lavorò fatto durante 'ii" 
1882 sui regolaiuento, sUi bap'itoli'nor­
mali e sulla tabella dei- compensi'per 
le spê e di esecuzioni sia comparso in 
pratica-, abbastanza cpmp(e{(). , , 

.Venne, pertanto., io buon punto anche 
ii progetto preseutatomi della S. V. ed' 
io i'' ho (atto 'es'aminiire dilig'eii'temélà'te. 
Neil'accluso faseoolo Ella troverà con­
segnati i nsuiiati di .tale esame esposti 
con ogni cnnoisione e.cpn la, masslm;», 
chiarezza, i, ;. ; ': • " ' •;; ' '>' '• ' ; .*;, : 

Vedrà la S. V. elie anche per l'esame 
di questo progetto 1' Amministrazione 
si é tiersuasa che non vi sia necessità 
di. ritoccare la legge. .Né'io ho bisogna 
di dire che anche in questa occo.r/enza 
i' A,m.mìnistrazione si è posta, da: un 
punto di vista abbastanza largò,'Essa 
infatti è'sempre disposta'ad àeàò'̂ l'ieré 
innovazioni ohe ?iano-di.'vaptaggio agli, 
appaltatori, ben sapendo ciie esso ricade 
sopra i contribuenti sotto forma di mi­
gliori condizioni dagli appalti. Essa 
cercai inoltra ,le innòva|ióni che tutelino 
i diritti^ dei comuni, '• (ìei oo&tribnsnti, 
ma però senza che rechino imbarazzi 
agli.'',es.attpri..'Ed, infl/i?.ess8,é::betf' CÓB}-
tenta se può conseguire ii suo proprio 
vantaggio ; ma pure sì appaga ohe le in­
novazioni chieste o desiderate dagli e-
sattori non le rechino|veruu detrimento. 

Questi stessi oriteril sono stati tenuti 
presenti oetl', esame delle, modificazioni 
proposte dagli esattori del'Piemonteal. 
RegalamBnto,-al capitoli normali e .alla-• 
tabella- delle spase degli atti esecutivi, -, 
Dada io mi lusingo ohe eglino trave-. ' 
ranno giuste le ragioni per, le'iluali 

[l'Amministrazione, non crede di poter,, 
' accettare parecchie di esse modificazioni, 
sempre, perchè n()n le crede necessarie-
e nemmeno opportuna., . , 

.Ohiudtì la presente pregandola S..V.. 
di essere interprete dei. miei sentimenti . 
di stima e di.encomio verso i proponenti-
per l'interesse che hanno dimostrata, 
a un servizio di tanto peso, quale è 
quello della riscossione delle ;impo8te. 
'Un tale interesse mi è arra ohe 1' .im-
portaozi.di questn servizio, al oui rega­
lare andamento l'Amnqiuistrazions veglia > 
con curd geiosii, è'universalmente .seo-, 
tlta, Bieche in progresso di tempo esso -
potrà venire' completamente, sistemato 
con soddisfazione di Jutti- , 

Accolga, Onorevftle Signore, i sensi 
della ma distanta osservanza 

devotissimo: 4, Magliani, » ' • 

http://ed.il
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A l l a r i n c / d > ÉatìéVidiÀ. St'iiiiiane' 
alle 6, furono chiaioati i pompieri; «OD-
maochiae per. un' incendio sviluppatosi 
in un Utasio del Distretto .MUi tace lo 
via Aqoileja. ;\:, •• .'' j ' . ' ' ' 

Non Ti fa però btio'gno della loro o-
pero,'-perabè i militarivà t̂̂ fJVttóo messo 
in aliane' una loro pompai e spento l'in-
u e n d f t ^ f •••• \- ••'• ; 

o;n«ttro niiitfali dt;! peso di 
K ^ t Ò O S . feri, la Ditta Vail.s Maria 
qegosittuté salsamsntarie di qui, intro-
dnsse in questo pubblico macello quattro 
stupendi maiali, che diedero il peso 
oomplèsslTO di Kg. 1008. 

AppartRtievano al Big, Déganis Qlo: 
vàuni di Casitions dì Sirnda. 

C i t i I ta v i n t o l ' a f f i i o l l o y L'a 
giiello mosso i>lla Lotteria domenica p. 
p. nella Sila Ceoohiiii fu vinto col n. 1 
da corta Cecilia R>zzi dai casali dei 
Rizzi, 

OsROvvitxlonl mctcorolaglclio 
tìtizlófle di Udine -^ R. latitato Tecnico. 

'31 K9un»io 1887 oreOa, oreSp. oreftp. 

Baroniqfro ridotti) n 10' '-
aliò m.Utt.tìl sul livello 
del mare millìmetri. . • 759.6 759.1 700,0 

45 45; • 03, 
Stato del cielo .. v. .̂ sereno sereno Sereno 
Acqua cadente<..*-... — — — v,„i„ ( direziono . . . . 

^°"^ (velocita chiloro. 
N SW NK v,„i„ ( direziono . . . . 

^°"^ (velocita chiloro. 5 8 6 
Termometro centigrado 7.4 U.8 6.3 

romperatara-J*i„i„„ g g 
Temperatura minima all'aperto 0.3. 

Giorno Lfebbî . u.r.e9 ant, :^Baro,metro. 
mm. 7S9.r —"ùinidVtà reìà iva 6? — 
vento; N, velocità 1 'K,m •-;- lem-
periitnra (i 0, minima eatcroa ' nella 
nul\a ^0,1^,0.0. . ; ; . , • . ' ;. , 

' xe]egri'ì|t»>tià metèorìicddei-. 
r Ufficia centrale ' di lióma; 

in Europa pressiopp unpura elevata 
"alle Utitudini tnedre- e moridionali, 
piuitqsto bassa a nord.oiasBioiii sull-Un-
pileria Bassa mm,.741. In Italia nelle 
'ÌA ore barometro leggermente disceso 
in alcune jstaz ani ; a|.8)id<:piòggerelle,. 
venti.d>-boll o c»lma, tiripette o gelala 
sdii' Itaiià superiore. Stamane cielo se' 
reno a nord o al centro, nuvolose a sud' 
ed in Sardegna, venti sensibili setten­
trionali air esiiemo sud, ed io. Sicilia, 
dolinli e vivi allrove: Bi|romelto a 76^. 
all'estremo nord; 770 a Tdlorfè/^Por--
toferrsio,,P,<!«rmo, 769 a Cagliari, Mare, 
agitato sulla costa sicula orientale, 

IVoipu probabile. 
Vanti Intorno al levante, freschi a 

sud, diboli altrove, 'Cielo alqùinfo nu­
volosa sull'Italia inferiore: ancora 'gè 
It^te.e brinate sqil'Itiilia supeniore. :', 

[Dall'Ossenaiorio Meleorico di Vdim). 

J R i n g r a z I a i m o h t o . Nella lut-
tu08i<i Circostanza «be ha colpito me e 
la mia famiglia, sento vivamente il bi­
sogno di eateroare i sensi della più pro­
fonda griititudine a tutte indistiouimenie 
qunllo persone che vollero unuraro i fu­
nebri della mia .iilelta ^consorte Elipa 
Zandcmenegbi Toniolo, 

Nella tristezza dell'animo in cui sjin'o, 
noq. trovo poi parole adeguate che;.yjl-
gaoo all' esprimere i jséĵ si delia 'Olia 
rioonoacéas^.a; tuttl'qudgU; intimi a^ipi 
ed .alle loro'Sìgoorè,.che-'''con ogni sofia 
di premurose prestazioni procurarono 
di lenire il mio dolóre e quello dei miei 
figli. 

Come pure sono riconoscentisalmo a 
tutti ì mii'i colleghi d'Ufficio, ohe geu-
tilmeiite vollero offrirmi un indirizzo di 
conduglianzii, encomiando i menti della 
mia cura estinta. 

Piego dì essere scusato, ove fosse 
etata involo'jtariamcntè.ommess'a ^quai-
che pxrtecipiiziono. ••-• ''- •• 

Udine, 31 gennaio 1887. 

•Ifotìiijio óav,'(jitiscppo 
segr. c:ipo dell'Int, di Finanza di Udine, 

C A R N E V A L E 
11 b a l l o «lei i i a r r u c c i t l e r i . 

Il ballo pupillare eh» la Società dei 
parrucchieri ha dato la eoorsa notte, 
riusci abbaataza,. DUPÌero^o,, è oqlorp che 
vi concorsero, SI divertirono molto.. 

I l b a l l o ^ d e l l ' I s t U u W Óllo-
d r a i t i m a t i c o chi l» avrebbe delio, 
dopò il primo entusiasmo aorlo all' ,in-
uùncio del ballo gmode ohe il mede­
simo invece non avrebbe queat' anno 
a\;uto luogo? Noi no, per cerio, e con 
nói, non vi ha dqbbio,. tutte quelle 
gentili, . c h e . già Delia loro.- fervida 
immaginazione sognavano i. particolari 
della festa, È ptì*'troppo oggi non 
resta che.'nn pio.de^iderio; ..^u d.olce 
ricordo ' degli anni che furono nei 
quali il bailo dell' Istituto era si può 
dire un avvenimento nel carnovale cit­
tadino. Abbiamo però una speranza 
ohe tempi migliori avvengano in cui 
sia permesso tradurre in atto il vecchio 

proverbio': Sémi iti anno Ucel insanire, 
lattati) per' quest'anno non' oi itsiit^ 

che dare il coinunioalo della Direzione 
dell' Istituto nnlla sua più ornda verità ; 

«La Rappresentanza, visielelimKacs 
adesioni sinora raccolta per il ballo 
grande, che doveva aver luogo la sera 
del 5 febbraio, dì frónte alle Ingenti 
spese indispensabili per la boona rid-
scita del ballo, tra cui devesi accennare 
alla troppo forti pretese del Ooiiaorzio 
Filurmooloo per l'brohestra ha deciso, 
che II medesimo non abbia iuogo. 

V e n t r o m i n e r v a . Domani é il 
terzultimo mercoledì di caroevals. 

Al Teatro Minerva si tanno pertanto 
grandi preparativi perchè il veglione 
riesca degno della sua fama antica, La 
sala sarà illuminata a giorno e addob­
bata splendidamente e la scena sarà 
aperta e ridotta a parterre. Verrà ap 
plìcata inoltre la tela alla platea. 

Va! ohe volete godere la vita affret­
tatevi dunque: Il veglione di domani 
sera è per voi. * .̂* *. 

Sappiamo che lina.mascherata nume­
rosa il gentili mascherine in costume, 
riillegrerd la festa e ohe alla stessa io-
teryeranno numerosi I signori provin­
ciali, braiaosi di divertirsi. 

Oltre ogni dire sqvdsitissiDO è l'ultimo 
Galattoforo speditomi, il qiiale, siccome un 
farmaco veramente salutar , ha prodotto io 
mia inoglie if suoi benoilci elTetti, si relati-
vsiiiente alla secrezione lattea, nome aUresl 
alle funzioni digestive. 

Caro Professore I l lunghi e profondi studi 
che voi con .tant̂  amore percorrete in ai no-
Vllé carriei-a, mentre tornano ad ìncremento-
e ad onore, e gloria', della scienza, vero te­
iera dell'umano benessere, vi ronderanno un.-
di grande in mozzo alla Società che ricono­
scerà certo in voi una delle bolle illustra­
zioni che onorino jl nostro paese. E quei 
tanti infelici, che, afflitti da mille mali, si 

'vedranno porgere il vostro farmaco prezioso, 
lo saluteranno a gaiiii) di un angelo, conso­
latore, benedicendo incessantemente ella prov­
vida mono che seppe ridonar loro quella 
salute e quella pace, che chi sa da quanto 
tempo fu da essi inutilmente sospirata. 
' Ricevetti .parimenti a suo tempo la sca­
tola con numero 4 bottiglie di fosfointtato 
.di calce o ferro liquido di cui spero un fe­
lice risultato per una mia bambina alquanta 
debole. (XVIIi; 

Î rattanto vi saluto e sono 
Cepràno (Prov. di Roma) 4 maggio 1880. 

Dev. P. Vànnucci. 
Questo nuovo trovato, di graiissimo sa-

poMj'ha (àiioltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbcndantemento.la se-
creiidne lattea alle madri che ne sono scarse 
0. prive affatto. 

Una bottijjlia di Galattoforo lite 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiUDgere una lira in più per cas­
setta e pacco postalo. 

Fare direttamente la richicila ed il vaglia 
al proprio autore : 

Pror, IVeato.re Pcata-Olnrli»» In 
Mnpoll, ( V I B n o m a «an e n t r a t o 
dikl Vico •.* Poirtepla 8.'ii>m>na«a 
n. 8 0 p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsjScato su tutte le piazze. Di­
rigere a poi soli le richiesto. 

NESTOUE PBOTÀ-GIURLEO, 

notiziario 
1 patti d'alleama 

fra l'Austria e l'Italia. 

Il cocri.spandente di Vienna del bi­
rillo dico ohe i patti per l'aileanz,! fra 
rItalia e l'Austria, sebbann non an­
cora Armati, stabilirebbero i confini del 
territorio italiano a'Pola. 

Però Rola e l'annesso circondario ri-
oiarrebboro in 'potere deJrAustria (in­
cora per una diecina di anni finché 
quiìsta nazione abbia ypolulo.trasportare 
la base della sua marina a Sebenicu, 

La nuova linea mìlit re austriaca si 
estenderebbe dà Fiume a Gatlaro coi 
porti di Liasa, Sebenico e Cattare, 

li Diritto riferisce queste notizie con 
riserva. 

Saffi candidalo dMe Romagne. 

Dalle ultime uoiizie vnnute dalla Ro­
magna, pars che tutti I liberali di Fori) 
ili àien'o accordali di pnrtare la cundi-
datura di Aurelio Saffi, nella prossima 
elezione, 

ÀI l^inistero della Marina, 

Al Ministero della marina si creerà 
un ufficio di mobilitazione allo scopo 
di preparare gli. armamenti in caso 
di,guerra, 

Cai'riili tjuol dart k sue dimissioni 
di capo parlilo dell' opposizione. 

L'onorevole Cairoli, dolentissimo per 
lo continue assenze dei deputati d'Op­
posizione, hj intenzione di dare le 
proprie dimissioni da capo di quel par­
tito. 

Ieri pirlò a lungo di ciò cogli amici, 
i quali tanno dì tutto per dissuaderlo 
da questo proposito. 

Telegrammi 
Vl^PUna^ 31. — Un comunicala 

del frsmilentilall anottoela che nel con­
sigli dei tnloistri terminati ieri sotta la 
presidenza dell' Imperatore si trattò 
anche di mettere lo vigore le disposi­
zioni per l'armamento della Landaturm, 
disposisionl di oai I' applicazione dap­
prima era etata fissala ad epoca più 
remola. 

A canoa della situasione politica ge­
nerate, che 6 divenula intanto mioao-
dosa, tuie applicazione è considerata 
urgente e da attuarsi, nel piìi breve 
termine. 

Inoltre a causa dall' accentuarsi della 
situazione generale in,seguito alle olr-
custaaze ch% diventano sempre più 
preoarie nell' oooldentà d' Europa, non 
solo là sospensione degli ordini dati 
riguardo 1' psecoito già riconosciuti ur­
genti In princìpio del mese, non può 
più aver luogo, ma anzi la continuazione 
di questi preparativi deve essere presa 
in ooosiderazione, ciò ohe esige i più 
ampi mezzi finanziari. 

Perciò la conrocazioae della delega­
zione fra qualche tempo dlvaiiter^ebbe 
iodispeonablle. 

B a h i a 31. Il barca francese Olysst 
arrivò con p»rte dell'equipiiggio della 
nave inglese. £apunda che fu abbordata 
in altomare da una nave sconosciuta. 

La Kapunda affondò.-Trecento ,e SPS-
éanta feriti. 

Ln-.Kapunda lasciò Londra l ' i l di­
cembre con emigrati diretti a Freemsn-
tei in Australia. 

MemorialsdsipnTatl 

— M a — . *' 

Udine, 1 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andara In macchina. 

GRANAGLIE, 
Granturco oom, n, da L. 'ALIO a 11.50 
Giallone oom. n. . „ „ 12.50 „ —.— 
Cinquantino . . . „. „ .19.— „ 10.70 
Sorgoroaso „ 6.55 „ —.— 
Castagne „ „ 13.— „ — — 
" I l , „ 1 1 — „ 11,20 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6,60 a 6 75 
» » II 7 D. „ 4.25 „ 4.7U 
» Dassal » n. „ 4.80 „ 0 .— 

» » II > n. „ 3.45 „ 3.75 
Paglia da lettiera u. „ 5.85 „ 5.30 

(Compreso il dazio). 

I „„„o (Tagliate da L. 
''«Sna (In "stanga „ „ 

2.20 „ 
2.20 „ 

2.50 
2.80 

Carbone (f,1"*'"* " " 
(Il » „ ,1 

6,75 „ 
5.60 „ 

V.— 
6,— 

Medica „ 7,50 „ 8.— 

POLLERIE 

1,10 a 1.16 
Polli d'India .m. . „ „ ,90 „ —.95 

» f. • „ „ l.OS „ Ilo 
Capponi , 1.15 „ 120 

1.05 ., 1.10 
Oche vive , „ — 8 0 „ —.85 

>̂  morte . . . , „ „ .—.— 
Anitre „ .1.15 „ 1,20 

UOVA e BURRO. 

Uova al ' cento , . da L, 6.— a 6.10 
Burro fresco dal p, „ „ 1,50 „ 1,60 

T A B E L L A 
dimostrarne ii prsMO medio delle oarie corne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

QU&lità PnHO Garnn 
realQ 

vonderfi 

PKBZZO 

degli 1 inodlo 
aniniftll 1 VITO 

Garnn 
realQ 

vonderfi vivo 
a p«ffO 

' laorto 

Baoi. . K.620 
Vacche „ ^̂ ^ 
ViteUiJ ^ 50 

K.820 
«3-20 
« 80 

L. 68 0;o 
« 60 0̂ 0 

L.li200;o 
„ 100 Oio 
. moto 

ytnimalt macellati. 
Bovi N. sa — Vacche N. 33 — Suini N. 106 
.— Vitelli N. 208 — Pecora e Castriti N, 18, 

Poao 
ino dio 
vivo 

Carne 
reale 

diL 
vea-
ilarsl 

V UE zzo 

t.^ 
Poao 

ino dio 
vivo 

Carne 
reale 

diL 
vea-
ilarsl 

a pDBO 
vivo 

morto 

5b 

Poao 
ino dio 
vivo 

Carne 
reale 

diL 
vea-
ilarsl 

a pDBO 
vivo 

fuori 
il solo 
Daiigua 

BVen-

1 K166 
„200 

K148 
«183 

L. 910̂ 0 L. L. Ojo 
» O'O 

Orazio ferroviario 
( vedi quarta pa^na) 

(Vedi Avviso in quarta pagina). 

.fÌKUl;A'I'«> »l'.LilM SKUH 

l i i o h e , 81 gennaio. 
La settimana debutta cnlmn. Prezzi 

deboli. 

M i l a n o , 31 gennaio, 
Sitaszionii sempre iucertn, etanto le 

attuili! complioazinni politiche. 
Nel mentre segnaliamo perle trausa-

zloni di questi giorni il ribasso di una 
lira almeno sui corni precedenti, con­
statiamo per contro che In fabbrica la­
vora atllvamente. 

É a presumerai che so per oggi que­
sta si limiti a tasteggiare il terrone 
non può esseri! lontano II mniseoto che 
dovrÀ scendere in piazza per maggiori 
acquisti, 

(Dall'i Seta). 

OISPAGCl DI BORSA 
VENEZIA 31 

BoDiUts Ita), 1 geniiaia ila 97,15 a 9«,7S 
1 loglio 94.93 a 94 53 Alieni Banca Naila-
nalo aaiJ4.6--.a—-Banca Vonot» da 377. 
I 876 Banca di Cndito Veneta da 271, —a 
273.— Sooleià coilmalonì Veneta 8119, a 838.— 
Cctonlflcio VesMiano 301.— a 30.1.— Obblij 
Fceatlto Venezia a iireml 32.50 a 28, — 

Cambi. 
Olanda se. 3 1|3 ila Oermania 41— da l3B.4o 

a 136,7fi a da 133.80 a 134. Francia 8 da 
IQO.SO; a 101.101— Belgio 3 1|3 da - ' a —.— 
Lnndn 6 da 26.33 a 35.23. Svinerà 4 100.--
a 100.1S e da 100.36 a 100.40 Vienns-Trieste 
4 da 201.ftiS ~ 202.— liS a da a 

iPiAMifriio 

•mi u iu)x> ri iiEcm 

«uoco uHouturo 
SOlLIEVOISltllTtllEOOEI et i l i 

SpantnlttA 

DE-AMBROSIS 
CiiiHl;noD-riìniccnR.CALLlBTjL 

M Ì L A M O 
Ytn Carlo Att>erto, K 

Valute. 

—.— Ban-pesai da 30 francbì da — 
eonole auitriacb» da 301, &fi i 202. IjB 

Banca Naifcnalo fi lia Bau» di Napoli 6 Ii3 
Buica Veneta Banui di Ctod. Yen, — 

BERLINO, m. 
Mobiliare 438.— Auntriaelie 410.— Iiombude 

26S.— Italiane 98.30 

bi(dt 
- TI 

LOSDIIA 30 
Acai, lor 18,16 italiano 94 7[8 
uro» 

Spagnacle 

PUIENZE, 80. 
Rond, 96.93 t Lenir» 25.81 —(— Franoìa 

101.36 I Maria. 765.— Mob. 1003. -

MILANO, SO. 

Rendita Ita!. 97,06 —97 —. — Merid 
—.— a — Camb Londra 36 46 —i— —.— 
Frauda da 100.60 a — Berlina da 124.801— 
—.— Pomi da 30 franchi. 

GENOVA, 80. 
Rendita italiana tend. d. 98.70 — Uanu 

Nazionale 3380.. - Credito siotiiliare 1033 — 
Uerid. 788.— Mediterranee 691.— 

ROMA, 30, 
Reudita italiana 97.06 |— Bsnca Oen. 738 

PARIGI, SO. 
Rendita 81.40 — Rendita 31i52 109.73 — 

Besdita Italiani 96.05 Londra 35.85 1(3 — 
Ingio«e 100 I61IO Italia --i Rond. Turca 14.63 

VIENNA 80. 
Mobiliare 26760 Lombarde 101.40 Ferrovie 

Aostr. 356.60 Banca Nasiouale 871.— Napo­
leoni d'oro 9.93 1|2 Cambio Pubi. 4990 Cani 
bio Londra 136.65 Austriaca 83.86 Zocchìn-
iiaporiali 6 96 

Sì irnttttico surfnmente ì'cflìcsclii ,1 chi ouentrk 
eoli esattemi l'Istniilono. 

L. /S la scatola completa L. SS 
Vpinllta il:\ OA A niIirutlR ,1 dalle principali KarmncU 

u Orughuna uel ucsiiu, 

iJeposito in UDINE pressa In Farma­
cia C o n i e l l l . 4 

SEME BACHI 
a bo2!zolo giallo 

Indigeno cHlulare ratta Conica 
e Sardegna. 

Questi semi che in confronto a tutti 
gli nitri conpeneri, /tanno dalo sempre 
i piti splendidi risuttnlt, si racoosu&n-
danii hi signori hmhicultori. 

L'oncia À di grammi 30 ed il seme 
eaitk uorisegnulo in scatoleil» rotonde 
con sopra l'iscrizione dello 3t«bllimeni;o 
hacologioo dei signurl fratelli Alessandri 
di Lucca, B suggellate -li lati, con aer.'t-
lacca rossa colli' iniziali F. A. A. P, 

Per le condizioni di p.ignmento e re­
lative richieste rivolgersi et sottoscritto 
unico riipproBontaute per Udine e Pro-
V noia 

noveri JLugnsto 
Udine, Via Cavour num. 8._\. 

NOVITÀ; 
in limbri di gomma 
per ufdcj, ammroi' 
btruioni pubblicho , 

private ecc. PCC. 

A l m a a s l i n o b u o n uiicrca(4»i 
battezza, solidità ed elcganz'i. 
Rivolgersi per commlssioul al sollo-

scritto .j , 
ROVERI AUGUSTO 

3 Udine, Yta Cavour n. 8. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 1 

Bendita ital. 9707 ter, 07,95 
Napoleoni d'oro —, —1— 
Marcia 134 li4 l'uno. -

VIJENNA 1 
Bendila austriaca (carta) 73.56 id. auatr. (arg. 
80,50 id. auiti. (oro) 137,60 [ Loadra 109.30. : 
Niip. - . - 1. 

PABIOI 1 
Chiuinra della sera It. 94 83 [— 

Proprietà d'Ila tip<)gr<fla M. BAKOUSCO 
RDJATTI AiBSSANDRo oercnte ruspam 

D'AFFITTARE 
H u b U o 

un appartamento ia Piaz'ietta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

I 
, I 

H S a O Z I O B ' OTTXOA 

GIACOMO DE LORENZI! 
V u MaaOATOvacoiuo 

UDINE. I 
Completo assortimento di occhiali, j 

stringiuasi, oggetti ottici ed ineroiiti al- ; 
l'otUca d'ogni specie. Deposito di ter- ' 
momutri retiSoali e ad uso medico delle ì 
piti rocenti costruzioni ; macchioe alai- i 
tirche, pilo di più sistemi ; carapanolii i 
eli'ttricj, lasti, filo e tutto l'occorrente i 
per soneri,I eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. { 

rBEBziMÒBioiasitn | 
Nei modosimi articoli ai assunie (jiia ] 

nnqno riparatnra, 

D'affittare 
varie .stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an-' 
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
Sooietii iotersasionils serioola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIBINO di Pordenone, è incoricBto 
dello smercio di Some Bachi a bossolo giallo, 
confezionato sui Hoiatl Hanpcs (Vii> 

! Francia) a sisioma cellulare Pa.steur, .sele-
i xiono iisiologica e micro.-icopica a doppio . 
j controllo, operanione elTettuata da valenti 
I professori addetti agli stabilimenti in La 
'• Gapdo-Frê net. 
I li preiio del seme immune da tlncidotza 

od atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alia consegna, oppure 

I a lire 15 so pagabile al raccolto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per cento a chi ne • 

1 farà richiesta. 
j Le domando di sottoscrizione pel -1887 
, dovranno essere indirizzato ni sottoscritto in 

San Quirino, unico rapprcientiinto per lo 
; Provincie Venete, od ui suoi agenti istituiti 
' nei contri più importanti. 
! Gli .splendidi cuumerqsi risaltati otteuati 
I da c|ucsto seme in tutto le regioni, ove venne 

coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella toste 
t rascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1880. 
Automa Grandis. 

.Aigtintl» — P(il mnndament') di 
UDINE fili!. A i i t o u l o S a c o i u a n l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Gividalo signor 
jlnloni'o lèiiiza. 

P»l mand'unf.>ato di Cndioipu signor 
Calenlino Bulfoni. 

Pel niHi.dimeijto di Saciie sig. Siinat 
Giov. Ball, e Afonlatiart Giov. Ball. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. /iNlonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pei Mondamento di Pordenone sigg. 
fratelli Bino», Aiborgo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemoo» sig. fran-
Cesco Cum di Ospedaletto, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamenientejpresso FAgenàa Principale di Î ^̂  
ji e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. E. E. Oblieght Parigi 

U ATITH AT m r r V T ? ^ ""^ apparen'eflisnte dorrebbe essere lo scopo di ogni 
n a U l l l a l l ^ j L u I l i U aminaluto; ma luvece moltissimi sono coloro che at-
fetfi da maluUIe segrete (BleoDorragie iu gsuere) ooo guardano cbe d far 

„ scomparirò al più presto l'apparenza del male ohe Iji. tqrment»! jSnzìchè di-
Btrii^gere por serapro e radloalmenie la cnusB ohe l'ha prodotto; e per ciò f,<re adoperano nstrÌDgaiiti danuMissirai alla 
salute propria aà a qualla dellii prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. LVIGI PORTA dell' Università di Pavi». 

Queste pillole, ohe contano ormai trootadue anni di succèsso incoiitestato, por le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe cronici, SODO, come i o attuta il valente Dott, Mazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio, ohe unitamente all'acca 
sedativa guariscano radi'calmerle dill nrcdetti! malattie (Blennorragla, catarri uretrali o restringimenti d'orina), f ^ p e c i f l l -
C a r e b e n ^ l a l ^ i a l a l l i a . Ogol giorno visite medico-chirurgiche dalie lOnnt.alle 2 p.Oonsultl anche per corrispondenza, 

SI D i FIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiode la fedele e magisirale n'oetla delle vere pillole del 
Prof. hVìGl PORTA dall'Università di Pavia. 

M w i i i i w i w II III Ili 11 I if • 11' Il !• Ili • - i r 1 -111 •••• 
Idvìà'nSo'^k^ììii'p'dstalV di L. 4.— alla l'armaoia 24, 0</ayie Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 

ed all'estero: -n- lina scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqiia sedativa, coli'istruzione'«Ul 
modo di usarne. . 71 
Rìvmditori : In Udine, Fabris A,, Comclli F., Filippuzzi-Girolumi e L. Ifiasioli farmacia ulIA Sirena ; Oorlz la , C. iCanotti e Pontoni farmacisti ; 
Trlcct» , Farmacia C. Znnatti, 0. Sorravallo; %nra, Farmacia N. Androvic; Tr«nt« , Giupponi Carlo, Frizzi C, Sanioni; 'ÌÌ|inlntro, 
Aijinovic; Venoailn, libtnor ; Clninc , G. i'rodain , .lacKel F.; H l l a n o , Stabilimento C. KAn, via Marsala n. S, e sua succursalo 
r!,Si—1» w:u..:. Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Saia 18 ; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 

OMRIO m i A FEHHOytÀ 

Galleria Vittorio 
ftcgne. 

] i 9 ^ S i accettano Avvisi a prezzi modicissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBTTOnAt, ! 1 

per là pronta arsiarfl^lone 
dei 

naITrcddurI, Catarri Po lmn-
narl e I lronel i ia l l , Toasf ner­
vose . Tini! iueiplenite e oarnl 
i r r l t a s l o n e «li iketto. 

Trovate superiori allo altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilitd modiche ila-
liane. 

P r e m i a t e . c o n meiiaKlte 
à'arà e 'fi'ariKenta! 

' ' ' • • • ] • • 

Si "tosise d i - ^ e g r e t a l i , 
ATTGHI-AT» HliUIC'O 

Milano, il 0 febbraio 1S36. 
I! sottoscritto dichiara di aver esperimentato le 

Pastiglie .In/tòrortcAid'cAe del sig. De Stifani, e d'averlo 
troviite fffieaci nelle Tossi irrtlaliuc, d'spiegando teso 
uu'dzloni! sed'itiva prnuta e durevole, 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dcirOspedaie 

Fate Bene Fratelli. 

P e r eomproTare I^cCUeaeela al niandiòVa'nno 
CEratIs e rranc | ie , ad oipnl pervona el io n e fark 
domanda , al Laboratorio • • •Bto fa t i l i n Vi t to­
r io a l c u n e Pantleflio p e r provli. 

DEPOSITI 
in 

UDINF., allo Farmacie Aleaiii, Oo-
m c l l l , ComcaNatti, Itlnultolli 
n e Candido, Cabriti, HCVMIIII 
ctinti, e i r o l a m i - Vlllppusaci, •• 
P o t r a e e o . 
GEMONA, n l l l a n i . 
TOLMEZZO, CItInsiii, 
CODROIPO, Zanol l l . 
LATISANA, Cassi . 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, S a m n c l l . 
jCOMEGiaANS, Coaiisinl. 
('"AGAGNA, Honass l . 
UANZANO, Btro l l l . 

TRIESTI!, Horraval lo , Zanetti,"! 
i l a v u s z l u i . 
SPALATO (Dalmazin), Toeiffl. 
ROVEREDQ (Tro;ito), Thaler . 
ALA, Uè Monlloll , Uraei ie t t i 

Piezzb delle scatole L, 0.60, dotta doppia L. una 
tutte le primarie farmaoU del Regno e dell'Estero. 

Si vendono in VlTTGliìO al Laboratorio 0. DeS(c(ani e figlio ed in ! 

Put«DZ« ÀxAH Partotss* AxAvi 
OA DDIHIl , A .1 VEHIiU ,I;AVIMIIZ1A. A «DIN» 

oro i.48 «ut, muto ore 7.i!0 u t . ere tMmt. .tiretto m» 1.fieiait,' 
, S.lOaiit. onnlbUs I 846 u t , 6,86 ant. onnlbiu , 9,64 u t . 
, 10.99 aat. 
„ 13.60 pam 

diretto 
onnltina „ 6,Srfp. • -M^y. '«§• ' ;iif 1:. ' S-i* » omnlliaa „ , 8.68 f, » IÌ.4S , emlbtii •»--'g.«5t.' 

, aso „ diretto . II1II6 p . * « . - . •IMO ' n 3,10 M i 

DA QSI^X 
Óre 5.SQ u t . 

A POMTIBBBA t>A PONTKBBA A UMin DA QSI^X 
Óre 5.SQ u t . Oiulb. Ole. 8,45 atti. Ole 6.B0 i a t i 

1 > 3.34 p . 
omnib. ore 9.10 u t . 

. 7 .U ant dirètto. , 9.43 u t . 
Ole 6.B0 i a t i 

1 > 3.34 p . emmb. , 4,66 .p. 
, lOiSOant. oanib.- , iS»t. . * . - ^ p . VBuHb, , 7.8» p. 
• l.ao p. oiulb. , 7.36 p. , 6.86 p . diretto , 8.20 p. 

DA UDINE A TRIKSTR &A t n i E M M Il IWttIt 
re 2.60 u t . misto ere 7.87 ant. ore 7.20 ant. onnlb. ora 1 0 . ~ u t . 
, 7M aat. oanib. a n .81 iu t . , 9 .10 ani . aanlb. , 13.80 a. 

, 4.80 p. 
, 8.08 PI 

"• " i t » uibto —».. _ M misto 
, 13.80 a. 
, 4.80 p. 
, 8.08 PI , 0.45 p. ohmlb. , ».»a p. . 4.60 p. 

, 9 . - p. 
oanibai 

, 13.80 a. 
, 4.80 p. 
, 8.08 PI 

. 8.47- p. oaiaib. , 13.88 p. 
. 4.60 p. 
, 9 . - p. sdite , 1.11 u t 

DA UDIMS A'OIVIDAI#j DA filYlDAIlB 
ore 6.80 u t . 

^htnuMi' ' 
ore 7.47 »nt mlato ore 8.19 u t . 

DA filYlDAIlB 
ore 6.80 u t . sdiio ore 7.02 ant. 

" 52-S" » 10.62 , , 9.16 , » S'47 . 
, ia.68 p. n , 1.37», , 13.08 p. , 18.87 p. 
» 8 . ~ p . j , . 8,83ilK ti «.»•'•».. n 3,83'p. 
„ «.40 p. „ '7.12p. n 6166 p. » i-v p. 
, 3 JO p. jr , 9,03 p. , 7.46 p. », 

» i-v p. 

^^ • SOCIETÀ RIUNITE ' '^JVJ 

•V i r , , - " i * . • i i - i f ) ' " 

CapitaM:' 

StaWtario 'tÓp.abblOOO — Emesso e versato 86,000,000 

É^zza Demarini, i. • 

MÌll«filiBi)8jÌSÌÌÌi^ 
(Ootftl'nuWòne idei Servizi R.''PÌAGGl'o'é F,) 

JPtrtw» del Htse di FEBBR&IO 

RIO JÀNmt),'l(lNTilVlDEO e BQBNOS-AIRES 

?er ll^nlevlldeo e Buenos-Aires 
Vapore postale partirà il Febbraio 1887 

» » 'UMBE'KTO 1 » 15 » > 
» » • ' • " • , » 

» • » » > » 

Per ' Ilio «iliuciro (Bramile) 
Vapore postale VINCE'KZO FLORIO partirà'ìl''aa Febbraio 1887 

Ogni duemes; a prìuoiplare dal 22 Febbraio 
«ol ivapore Vincenzo Florio. 

Partenza diretta per V;A'LPp&I80, OLLLkOii altri soali del PAGIFiOO 

Per informazioni ed Imbarco dirigersi in OgNOV-A. alla Dire 
/.loue : 0{«Qva, Piazza Marini, i, ed io UDINE, Via .Aquiiqa, 74. 

ndiBe MARCO BARDISCO Me 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso OJRO e finto LEG^fO. •- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA d 

Mètr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

j;i in ^nò. 

" T " 1 1 " ^ / " ^ # ^ r ^ A f " i A ^1 servizio della Deputazione Provinciale dì Udine--Editrice del Giornale quoti-
I I M U l j r i M r I M dia^o 11̂  ̂ IIIIJLI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMI^ipSITJJATiyA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via "Prefettura, N. 6. 

i i.<ì' ! ' 

E ,jp% I A *̂  servizio delle Seuple Comunali di Udine."Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
had I i \ dì disegtìo e cancelleria.--'Spèòclii, quadri ed oleografie.--Deposito ^an]|>a,ti per le 
I l i r ^ Ammiuistr. Comunali, del Dazio ConsùnjQ, déUe! '̂peire ÌPìe e delle Pabbricerie. 

Via MercatoveccMo, sotto il Monte di Pietà, 

TJdiue, 1887 — Tip. Marco Bardnsoo. 


